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OGGETTO:  Approvazione delle linee guida per la realizzazione dell’iniziativa “Le giornate dello sport” 

nell’Anno Scolastico-Formativo 2017-2018 e previsione delle risorse a sostegno dell’iniziativa. 

L.R. n. 11 del 13/04/2001 (art. 138, comma 1, lett. f). 

 

 

NOTA PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento la Giunta regionale, approvando le linee guida per la realizzazione 

dell’iniziativa denominata “Le giornate dello sport”, previste per l’Anno Scolastico 2017-2018 dal 

calendario scolastico regionale di cui alla DGR n. 647 del 08/05/2017, destina le risorse regionali per la 

realizzazione dell’iniziativa e definisce i criteri di riparto e le modalità di assegnazione delle stesse. 

L’iniziativa, prevista da tale deliberazione per tutte le Scuole Statali e Paritarie di ogni ordine e grado del 

Veneto, viene estesa, per l’Anno Formativo 2017-2018, a tutte le Scuole di Formazione Professionale del 

Veneto.  Il provvedimento non prevede impegno di spesa ma ne avvia la procedura. 

 

 

L’Assessore Elena Donazzan di concerto con l’Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue. 

 

Con deliberazione n. 647 dell’8 maggio 2017 la Giunta regionale ha approvato il calendario per l’Anno 

Scolastico (A.S.) 2017-2018 delle giornate di lezione delle Scuole Statali e Paritarie di ogni ordine e grado 

del Veneto.  

 

Lo stesso provvedimento, in accordo con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (USRV), ha previsto 

di programmare anche per l’A.S. 2017/2018 “Le giornate dello sport”, in ragione del successo registrato 

nella sperimentazione nell’A.S. 2016-2017 e di sostenere l’iniziativa con un contributo a valere sulle risorse 

regionali. 

L’iniziativa rientra nell’ambito delle funzioni amministrative in materia di istruzione e di sport, assegnate 

alle Regioni dai decreti attuativi della “Legge Bassanini”, come recepiti nell’ordinamento regionale dalla 

L.R. n. 11 del 13 aprile 2001, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in 

attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”. 

La programmazione dell’iniziativa “Le giornate dello sport”, previste in orario scolastico e alla presenza 

degli insegnanti nei giorni successivi alla chiusura delle scuole per le vacanze di carnevale, ha l’obiettivo  di 

avvicinare i ragazzi all’attività sportiva, dando loro l’opportunità di conoscere le diverse discipline sportive 

presenti nel territorio in cui vivono, nella convinzione che lo sport costituisca il naturale completamento 

dell’attività formativa svolta all’interno delle scuole. Lo sport, infatti, rappresenta sempre un momento di 

aggregazione utile a sperimentare valori etici quali l’autodisciplina, il rispetto dell’avversario, lo spirito di 

squadra, la tolleranza e la lealtà. 

Gli interventi pubblici in favore dello sport inoltre assolvono un importante ruolo di prevenzione nel quadro 

generale delle politiche pubbliche, in quanto possono influire  positivamente sulle condizioni generali di 

salute della popolazione, con significative ricadute anche sui costi economici e sociali dell’assistenza 

sanitaria. 

Con il presente provvedimento si intende quindi definire le “Linee guida per la realizzazione delle giornate 

dello sport” e determinare le risorse da destinare all’iniziativa, in attuazione dei punti 7 ed 8 di cui al 

dispositivo della DGR n. 647/2017.  

Il sistema educativo della Regione del Veneto non si esaurisce nei percorsi scolastici programmati presso le 

Scuole Statali e Paritarie, ma comprende anche l’offerta formativa di percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale (IeFP) svolti presso le Scuole di Formazione Professionale, che accolgono ogni anno oltre 

19.000 minori in obbligo di istruzione e in diritto-dovere all’istruzione formazione e che prevedono 

l’insegnamento delle attività fisiche e motorie tra i livelli essenziali definiti dal D. Lgs. n. 226/2005.  
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Considerate la natura e la finalità di questi percorsi e la tipologia di utenza a cui sono rivolti, si conferma 

l’estensione dell’iniziativa “Le giornate dello sport” anche ai percorsi di istruzione e formazione 

professionale per l’Anno Formativo 2017/2018, sia ordinari che con sperimentazione del sistema duale 

attivati in esecuzione delle DDGR nn. 517 e 518 del 19/4/2016,  nn. 1986, 1987, 1988 del 6/12/2016, nn. 

574, 575, 576 e 577 del 28/4/2017, n. 760 del 29/5/2017, n. 1001 del 27/6/2017 e n. 1395 del 29/08/2017, 

precisando che per le classi di secondo, di terzo e di quarto anno di IeFP la partecipazione all’iniziativa in 

oggetto avrà carattere facoltativo, e sarà attivata compatibilmente con i tempi di realizzazione dei tirocini 

aziendali e della formazione interna all’azienda nel sistema di formazione duale.   

 

Ciò premesso si propone di quantificare in € 138.000,00 a valere sul capitolo 100171 “Istruzione scolastica: 

funzioni della Regione per la programmazione, la promozione ed il sostegno (Art. da 135 a 142, L.R. 

13/04/2001, n. 11)” del bilancio regionale 2017-2019, che presenta sufficiente disponibilità, l’importo delle 

risorse da destinare alla realizzazione di progetti programmati dagli Istituti Scolastici e dalle Scuole di 

Formazione Professionale nell’ambito delle giornate dello sport, precisando che le modalità di assegnazione 

di dette risorse sono definite nelle “Linee guida per la realizzazione delle giornate dello sport”, predisposte in 

accordo con l’USRV e riportate in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

Atteso inoltre che risultano in fase di contabilizzazione economie di spesa a valere sul medesimo capitolo 

100171, riferite a progetti di arricchimento dell’offerta formativa, approvati in attuazione della DGR n. 900 

del 14/6/2016, al fine di destinare maggiori risorse per l’iniziativa oggetto del presente provvedimento, si 

autorizza il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione a provvedere con propri atti al disimpegno 

delle somme riferite alle eventuali economie accertate e ai conseguenti impegni di spesa sino ad un massimo 

di € 150.000,00 complessivi.  

 

Si informa che in accordo con l’USRV sono state individuate le seguenti scuole polo in ciascuna provincia a 

cui assegnare i fondi per il sostegno delle attività connesse a tali giornate: 

• Liceo Statale “Giorgio Dal Piaz” di Feltre per il territorio provinciale di Belluno; 

• Liceo Statale “Alvise Cornaro” per il territorio provinciale di Padova; 

• Istituto Comprensivo di Villadose per il territorio provinciale di Rovigo; 

• Istituto Comprensivo “Claudio Casteller” di Paese per il territorio provinciale di Treviso; 

• I.I.S. “8 Marzo Lorenz” di Mirano per il territorio provinciale di Venezia; 

• Istituto Comprensivo di Caprino Veronese per il territorio provinciale di Verona; 

• IPSIA “F. Lampertico” per il territorio provinciale di Vicenza. 

 

La ripartizione tra i diversi territori provinciali verrà effettuata con successivo provvedimento del Direttore 

della Direzione Formazione e Istruzione in ragione del numero di studenti presenti nelle Scuole Statali e 

Paritarie di ogni ordine e grado e nei percorsi triennali di istruzione e formazione professionali realizzati 

nelle Scuole di Formazione Professionale.  

 

Tenuto conto del periodo invernale e della conseguente possibilità di dedicare le giornate dello sport alla 

conoscenza delle discipline sportive invernali, il 50% dei fondi assegnati ad ogni territorio provinciale dovrà 

essere riservato a proposte di intervento aventi a riferimento sport invernali in aree montane del Veneto. 

 

Considerato inoltre che gli sport da praticare all’aperto sono inevitabilmente condizionati da fattori 

stagionali, si propone di prevedere per gli Istituti scolastici e le Scuole di Formazione Professionale la 

possibilità di programmare le giornate dello sport anche in giorni diversi da quelli previsti dal calendario 

scolastico, nei periodi precisati nelle citate linee guida di cui all’Allegato A. 

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente 

provvedimento. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 

pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che 
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successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare 

l’approvazione del presente atto; 

 

VISTI: 

• la Legge 28/3/2003, n. 53 avente ad oggetto “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale”; 

• il D.Lgs. 15/4/2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla 

formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

• il D.Lgs. 17/10/2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 

2003, n. 53”; 

• l’art. 1, commi 622-624 della L. 27/12/2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 

• il D.Lgs. 23/6/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”, e ss.mm.ii.; 

• la L.R. n. 11 del 13/4/2001, art. 138, comma 1, lett. f) “Funzioni della Regione, delle Province e dei 

Comuni in materia di istruzione scolastica”; 

• la Legge Regionale n. 39 del 29/11/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione” e 

ss.mm.ii.; 

• la Legge Regionale n. 30 del 30/12/2016 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”; 

• la Legge Regionale n. 31 del 30/12/2016 “Legge di stabilità regionale 2017”;  

• Legge Regionale n. 32 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 del 10/1/2017 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione 2017-2019; 

• il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 del 13/1/2017 di approvazione del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 108 del 7/2/2017 di approvazione delle Direttive per la 

gestione del Bilancio di previsione 2017-2019; 

• le DDGR nn. 678, 679, 680, 697 e 698 del 17/5/2016 e le DDGR nn. 517 e 518 del 19/4/2016; 

• la DGR n. 900 del 14/6/2016; 

• VISTO l’articolo 2, comma 2, lettera o), della L.R. n. 54 del 31/12/2012, come modificata con L.R. n. 

14 del 17/5/2016; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parti integranti e sostanziali del provvedimento; 

2. di approvare le “Linee guida per la realizzazione delle giornate dello sport” di cui all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, previste in tutte le Scuole Statali e Paritarie di ogni 

ordine e grado e in tutte le Scuole di Formazione Professionale del Veneto nell’Anno Scolastico-

Formativo 2017-2018;  

3. di dare atto che per gli sport all’aperto sarà possibile programmare le iniziative anche in giorni diversi da 

quelli previsti dal calendario scolastico, nei periodi precisati nelle linee guida di cui all’Allegato A; 

4. di determinare in € 138.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione 

provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, disponendo la copertura 

finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100171 “Istruzione scolastica: funzioni della 

regione per la programmazione, la promozione ed il sostegno (Art. da 135 a 142, L.R. 13/04/2001, n.11)” 

del bilancio regionale 2017-2019, esercizio 2017; 
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5. di autorizzare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione a provvedere con propri atti al 

disimpegno delle somme riferite alle eventuali economie di spesa, a valere sul medesimo capitolo 

100171, accertate in riferimento a progetti di arricchimento dell’offerta formativa approvati in attuazione 

della DGR n. 900 del 14/6/2016 e ai conseguenti impegni di spesa sino ad un massimo di € 150.000,00 

complessivi; 

6. di dare atto che la Direzione Formazione e Istruzione, a cui sono stati assegnati i capitoli di cui al 

precedente punto, attesta che i medesimi presentano sufficiente capienza in termini di competenza; 

7. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie 

soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011; 

8. di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione alla definizione del riparto delle risorse 

regionali tra le diverse province e all’assunzione dell’impegno di spesa nei limiti della somma di € 

138.000,00, fino ad un massimo di € 150.000,00, subordinatamente alla contabilizzazione di economie di 

spesa a valere sul citato capitolo n. 100171 del bilancio regionale 2017-2019, esercizio 2017, di cui al 

punto 5.;  

9. di trasmettere per conoscenza il presente provvedimento all’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto; 

10. di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione dell’esecuzione del presente atto e 

dell’adozione di ogni e qualsiasi ulteriore provvedimento che si rendesse necessario per l’attuazione 

della presente deliberazione, ivi compresa la modifica del cronoprogramma dei pagamenti e le fonti di 

finanziamento; 

11. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il 

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; 

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

13. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, nonché nel sito internet all’indirizzo 

www.regione.veneto.it/istruzione. 

 

 

 

  IL VERBALIZZANTE 

  Segretario della Giunta Regionale 

  F.to Avv. Mario Caramel 

 



Linee guida 

per la realizzazione delle Giornate dello sport 

(15, 16 e 17 febbraio 2018) 

lezione delle Scuole Statali e Paritarie del Veneto, ha confermato la programmazione delle giornate dello 

sport -2018.  

-2018 a tutte le Scuole di Formazione 

Professionale del Veneto.  

 individuate nei giorni successivi alla chiusura delle scuole per le 

vacanze di carnevale  durante le quali le scuole del Veneto, statali e paritarie, di qualsiasi ordine e grado e

le scuole di formazione professionale ito della propria autonomia, 

praticarle anche negli ambienti scolastici.  

Obiettivi 

implementare le occasioni per i ragazzi di 

praticare costituisca il naturale completamento 

 La conoscenza e la partecipazione ad attività sportive consente di 

comprendere a fondo principi e concetti come regole, fair play, rispetto, corretto utilizzo del corpo, sviluppo 

della consapevolezza soci

molti sport. 

e 

scuole  grande rilevanza in termini educativi e di salute e per gli 

lo sport e le discipline sportive, in particolare quelle presenti nel 

territorio e di praticarli negli ambienti scolastici. 

Lo sport inoltre, in particolare attraverso 

offrono per vivere in modo sano il tempo libero.

Tipologie di iniziative 

Le attività connesse alle giornate dello sport possono consistere in:  

1) 
insegnanti ovvero utilizzando specifici impianti sportivi (es. piscine). 

Le giorn

conoscere le proposte delle associazioni sportive del territorio, nonché le peculiarità delle diverse 

discipline sportive. Come primo passaggio si suggerisce pertanto di individuare le associazioni 

sportive dilettantistiche presenti nel territorio per avviare una collaborazione con quelle che si 

renderanno disponibili a fornire, a titolo gratuito, il proprio contributo alla realizzazione 

lle scuole ed eventualmente ad offrire agli studenti percorsi sportivi a 

prezzi agevolati, al di fuori delle giornate dello sport. 

possono essere affrontate anche in una dimensione interdisciplinare, ad esempio durante le ore di 

letteratura o storia, fisica, biologia o scienze;  

2) 
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3) Iniziative per conoscere e sperimentare sport invernali. Tenuto conto del periodo invernale, è 

possibile dedicare le giornate alla conoscenza delle discipline sportive invernali localizzate nei 

comprensori sciistici della Regione del Veneto. 

Destinatari 

I destinatari de  sono tutti gli studenti delle Scuole del Veneto, statali e paritarie, di qualsiasi 

ordine e grado e delle Scuole di Formazione Professionale . 

Modalità di realizzazione 

Ogni istituzione scolastica potrà organizzare le giornate per tutte le scuole appartenenti alla stessa dirigenza.  

Inoltre gli Istituti scolastici e le Scuole di Formazione Professionale possono organizzare le iniziative anche 

in collaborazione con altre istituzioni scolastiche o formative site nel medesimo territorio.  

ità per gli 

studenti di sperimentare in prima persona una o più discipline sportive. 

e delle associazioni sportive presenti nel territorio. 

Per qu

Tematiche 

Lo sport è uno strumento trasversale attorno al quale gravitano una pluralità di azioni educative ad esso 

rispetto, al fair play , alla salute, . 

Molti possono quindi essere gli aspetti da approfondire, prospettive diverse con cui declinare il valore dello 

sport. 

Le attività rivolte agli studenti durante le giornate dello sport possono pertanto indirizzarsi, a titolo 

esemplificativo, verso uno o più dei temi di seguito suggeriti: 

Sport e salute

Lo sport come corretto stile di vita, corretta alimentazione, igiene, sicurezza e prevenzione, prevenzione di 

paramorfismi, benessere generale, equilibrio psicofisico, autostima, autocontrollo. 

Sport ed educazione

Lo sport come veicolo educativo per imparare ad utilizzare tecniche sportive, a porsi degli obiettivi, ad 

allenarsi al confronto, a vincere e a perdere. 

Sport 

Lo sport come rispetto delle regole, della legalità, fair play, socializzazione, rispetto di sé stessi e degli altri, 

inclusione, rispetto delle diversità, integrazione, spirito di squadra, tenacia, spirito di sacrificio, desiderio di 

a civile, solidarietà, etica. 

Le giornate po la valenza educativa 

attraverso attività sportive pratiche. Ad esempio la partecipazione degli studenti disabili a tali attività può 

consentire loro di provare 

 e con pari 

opportunità. Il coinvolgimen autostima e 

nella comunità scolastica. 

Sport ed

Lo sport come tensione al miglioramento di se stessi, come strumento per raggiungere eccellenze sportive, 

culturali e sociali, anche attraverso percorsi didattici innovativi, nuove tecniche di approccio allo sport. 
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Sport e 

Lo sport come studio del territorio e di ciò che esso offre in campo sportivo, con la conoscenza delle 

associazioni sportive e delle loro attivi

Sport e 

Lo sport come cultura: storia dello sport, storia delle associazioni sportive (in particolare del proprio 

territorio), cultura interdisciplinare e sport (fisica, biologia, scienze , arte), scambi culturali sportivi, musica e 

sport, medicina e sport, nuove tecnologie e sport, creatività e sport (foto, video, disegni), giornalismo 

sportivo, poesia e canzoni per lo sport, diritto e sport, progettazione impiantistica sportiva, marketing e sport, 

pronto soccorso, le regole dello sport (giudici, arbitri e animatori), lingue e sport. 

Tempi di realizzazione 

Il calendario scolastico regionale individua le giornate dello sport nel 15,16 e 17 febbraio 2018, in continuità 

con la sospensione delle lezioni per le vacanze di carnevale.  

Tuttavia, in considerazione del fatto che le discipline all aria aperta sono inevitabilmente condizionate da 

fattori stagionali, si ritiene opportuno prevedere la programmazione delle iniziative sportive anche in giorni 

diversi, come di seguito descritto: 

- 
-  febbraio fino al 15 maggio 

2018. 

Finanziamenti regionali 

Ai progetti riferiti ad iniziative indoor svolte utilizzando specifici impianti sportivi e alle iniziative outdoor 

potranno essere assegnati dei contributi regionali - destinati a sostenere spese di trasporto, per l accesso ad 

impianti e per le attrezzature - secondo le modalità di seguito precisate. 

Le risorse stanziate per l iniziativa sono assegnate alle scuole individuate come scuole polo dall Ufficio 

Scolastico Regionale per il Veneto e di seguito elencate:  

Provincia Codice ministeriale Denominazione scuola polo Indirizzo PEC 

Belluno BLPS020006 L.S. Giorgio Dal Piaz  di Feltre (BL) blps020006@pec.istruzione.it 

Padova PDPS06000V L.S. Alvise Cornaro  di Padova pdps06000v@pec.istruzione.it 

Rovigo ROIC807009 IC di Villadose (RO) roic807009@pec.istruzione.it 

Treviso TVIC868002 IC Claudio Casteller  di Paese (TV) tvic868002@pec.istruzione.it 

Venezia VEIS02800Q I.I.S. 8 Marzo Lorenz di Mirano (VE) veis02800q@pec.istruzione.it 

Verona VRIC86300E IC di Caprino Veronese (VR) vric86300e@pec.istruzione.it 

Vicenza VIRI05000V IPSIA Lampertico  di Vicenza viri05000v@pec.istruzione.it 

A ciascuna delle scuole sopra elencate sarà assegnato un contributo di 500,00 euro a sostegno delle attività 

amministrative svolte per l organizzazione dell iniziativa, che potrà includere anche il supporto alla 

realizzazione dell evento finale.   

Le risorse saranno ripartite con decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione tra i diversi 

territori provinciali in ragione del numero di studenti presenti in ciascun territorio nelle scuole statali e 

paritarie primarie, secondarie di primo grado, secondarie di secondo grado (compresi i percorsi di istruzione 

e formazione professionale realizzati in via sussidiaria negli istituti professionali) e nei percorsi triennali di 

istruzione e formazione professionale realizzati nelle Scuole di Formazione Professionale. 

Tenuto conto del periodo invernale e della conseguente possibilità di dedicare le giornate dello sport alla 

conoscenza delle discipline sportive invernali, il 50% dei fondi assegnati ad ogni territorio provinciale è

riservato a iniziative riferite a sport invernali localizzate nei comprensori  sciistici della Regione del Veneto. 

A ciascun progetto sarà riconoscibile un contributo regionale massimo di 1.000,00 euro. 
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Modalità di assegnazione dei contributi 

Gli istituti scolastici e le Scuole di Formazione Professionale che intendono programmare interventi per le 

giornate dello sport al di fuori della sede scolastica devono presentare una sola proposta di intervento alle 

scuole polo a mezzo PEC entro il 20 novembre 2017 , con allegato il preventivo dei costi. 

Qualora da uno stesso istituto pervenissero più richieste di contributo, sarà considerata ammissibile solo la 

prima istanza pervenuta alla casella di posta elettronica certificata della scuola polo di riferimento. 

I progetti presentati alle scuole polo dagli Istituti Scolastici statali e paritari e dalle Scuole di Formazione 

Professionale saranno valutati dai Coordinatori Provinciali Educazione Motoria, Fisica e Sportiva secondo i 

criteri di merito di seguito illustrati, previa verifica del rispetto dei requisi ti di ammissibilità. 

Ciascun  Coordinatore Provinciale EMFS, sulla base dei criteri individuati dalle presenti Linee guida e dalla 

scheda di valutazione dei progetti fornita dalla Regione del Veneto, costituirà nella Provincia/Città 

metropolitana di riferimento una apposita commissione così composta:  

 il  Coordinatore provinciale EMFS, in qualità di Presidente della Commissione; 

 il Direttore Servizi Generali Amministrativi della Scuola polo di riferimento; 

 un Dirigente Scolastico di un Istituto scolastico del territorio provinciale di riferimento o suo 

delegato.  

Requisiti di ammissibilità 

Il progetto relativo alla domanda di contributo dovrà verificare i seguenti requisiti:

- domanda pervenuta alla scuola polo a mezzo PEC nei termini richiesti dalla direttiva regionale; 

- domanda presentata da un istituto scolastico statale e paritario oppure da una scuola di formazione 

professionale del Veneto; 

- progetto destinato a studenti iscritti a istituti scolastici statali o paritari ovvero ad allievi delle scuole 

di formazione professionale del Veneto; 

- progetto localizzato in Veneto. 

Non possono accedere al contributo regionale i progetti che risultino privi anche di uno solo dei requisiti di 

ammissibilità sopra riportati. 

 

Criteri di merito 

In ciascuna provincia saranno redatte 2 graduatorie dei progetti ammissibili: 

- Graduatoria A: progetti riferiti agli sport non invernali; 

- Graduatoria B: progetto riferiti a sport invernali. 

La valutazione dei progetti avverrà applicando i seguenti criteri di merito: 

1. numero di studenti coinvolti; 

2. coerenza del progetto con le tematiche individuate dalla direttiva; 

3. qualità della proposta in termini di chiarezza espositiva, completezza ed esaustività della descrizione 

del progetto. 

A ciascun criterio è attribuibile un punteggio da 0 a 10 punti. 

Ai progetti possono essere riconosciuti inoltre i seguenti punteggi premiali:  

 10 punti aggiuntivi per progetti presentati da Scuola capofila di istituzioni scolastiche costituite in rete; 

 5 punti aggiuntivi per i progetti che presentano una delle seguenti caratteristiche: 

- progetti inclusivi di studenti con disabilità; 

- presenza di accordi di collaborazione con associazioni sportive che offrano agli studenti agevolazioni 

promozionali ; 

- presenza di partenariati con istituzioni, associazioni, organismi sportivi che prevedano un 

cofinanziamento indotto dal progetto;  

- progetti che prevedano il coinvolgimento diretto delle famiglie.  
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PRECISAZIONI

Non può accedere al contributo regionale il progetto che riporti un punteggio pari a 0 in uno dei criteri di 

merito. 

In caso di parità di punteggio in una graduatoria provinciale è preferito il progetto che richieda un contributo 

minore. 

In ciascuna graduatoria provinciale sono finanziati in ordine decrescente i progetti in base al punteggio di 

merito, fino ad esaurimento delle risorse, 

collocato. 

ambito delle graduatorie stilate da ciascuna provincia, eventuali risorse non utilizzate nella Graduatoria 

A potranno essere destinate a finanziare le richieste di contributo di progetti nella Graduatoria B e viceversa. 

Modalità di liquidazione 

Gli Istituti scolastici e le Scuole di Formazione Professionale che abbiano ottenuto il contributo regionale, 

presenteranno alla scuola polo di riferimento domanda di liquidazione del contributo, nei limiti del 

preventivo approvato, accompagnata dai giustificativi di spesa. 

La scuola polo provvederà alla liquidazione del contributo previa verifica della congruità della domanda di 

liquidazione rispetto alla proposta approvata. 
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